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L'inchiesta sul presunto scandalo dell'abusivismo nel quartiere napoletano di Pianura 

Acerra: «Non ho alcuna colpa» 
Geremicca domani dal giudice 
L'avvocato del consigliere comunista: «È perseguito solo sulla base di sospetti» - Il giallo della bobina e delle 
indagini riciclate - Il deputato del PCI chiede di essere messo rapidamente a disposizione della magistratura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «È perseguito unicamente a 
livello di Bospetti». Cosi Raffaele Espo-
sito, uno dei due avvocati difensori di 
Angelo Acerra, il consigliere comunale 
del PCI arrestato nel quadro dell'in
chiesta sull'abusivismo a Pianura, ha 
commentato — l'altra sera — l'interro
gatorio del suo assistito. Nel carcere di 
Avellino, Acerra ha risposto per più di 
Bei ore alle domande del sostituto pro
curatore Franco Roberti. Questa la 
principale contestazione: aver avuto un 
ruolo determinate nella decisione di pa
gare circa 15 miliardi per il completa
mento di sei palazzi abusivi confiscati 
dal Comune. Questa cifra è apparsa al 
magistrato esagerata, anche perché lo 
etesso lavoro sarebbe poi stato subap
paltato per circa 10 miliardi. 

Acerra, dicono gli avvocati, avrebbe 
risposto con grande serenità a questa 
accusa. «Non abbiamo fatto altro — pa
re abbia detto — che utilizzare i prezzi 
indicati dalle norme vigenti e previsti 
anche, sin dal tempo del commissariato 
Zamberletti, per le opere della ricostru
zione. I calcoli Bono stati fatti dagli uffi

ci tecnici del Comune e, per quanto ri
guarda l'assessorato all'edilizia, non ri
sulta assolutamente che ci siano stati 
dei subappalti». 

Acerra, insomma, avrebbe insistente
mente protestato la propria innocenza. 

Nel corso dell'interrogatorio è stato 
fatto anche un rapido accenno all'esi
stenza di una bobina che accuserebbe il 
consigliere comunale del PCI. La noti
zia è stata pubblicata l'altro giorno da 
un quotidiano di Firenze. Acerra, consi
gliato dagli avvocati, pare si sia riserva
to di rispondere nel merito quando gli 
sarà permesso di ascoltare il testo della 
registrazione. Ha però smentito di aver 
pronunciato frasi compromettenti. 

Su questa vicenda è però tornato ieri 
Andrea Geremicca, parlamentare e ex 
assessore all'edilizia, anch'egli inquisito 
dal magistrato. cFui informato dell'esi
stenza di questa bobina — ha detto — 
dallo stesso Acerra». I fatti si riferiscono 
ad un palazzo abusivo confiscato a Soc-
cavo (altra cosa, cioè, rispetto all'indagi
ne relativa a Pianura). Il titolare della 
ditta che aveva avuto in affidamento i 
lavori per il completamento dell'edificio 

registrò — nella primavera di quest'an
no — due colloqui: uno con Acerra e un 
altro con un funzionario dell'ufficio tec
nico del Comune. Nel primo, l'impren
ditore diceva di non aver mai aperto i 
cantieri a Soccavo perché intanto il pa
lazzo era stato occupato e Acerra gli ri
spose che la giustificazione era assurda, 
avendo la ditta regolarmente firmato la 
presa di consegna dei lavori. 

Temendo una denuncia alla magi
stratura, l'imprenditore confidò al fun
zionario dell'ufficio tecnico (seconda re
gistrazione) che se Acerra lo avesse de
nunciato lui avrebbe raccontato al ma
gistrato di essere stato costretto a versa
re ad Acerra il 30% dell'importo a lui 
dovuto per i lavori. «Acerra — racconta 
Geremicca — mi disse anche che l'im
prenditore voleva incontrarsi con me. Io 
feci fissare un appuntamento per il gior
no successivo e invitai — perché tutto si 
svolgesse alla luce del sole — anche il 
capo della squadra mobile e il capo dei 
vigili urbani. L'imprendfcore non venne 
all'appuntamento e inviò invece la bobi
na alla magistratura». 

E la magistratura? «A quanto ne so — 

continua Geremicca — un sostituto pro
curatore ha interrogato l'imprenditore 
il quale ha detto di aver fatto quelle di
chiarazioni (il versamento del 30% del
l'importo ad Acerra, ndr) per intimidire 
i miei collaboratori ed evitare di essere 
portato in tribunale e che — ad onor del 
vero — Acerra non aveva né chiesto, né 
avuto in promessa, né incassato una sola 
lira». 

Il magistrato stava appunto conclu
dendo la sua istruttoria con una richie
sta di non luogo a procedere quando del 
fatto si è improvvisamente occupato il 
dottor Franco Roberti. 

Andrea Geremicca, intanto, ha solle
citato con un telegramma il presidente 
della Camera eli presidente della giunta 
per le autorizzazioni a procedere «ad at
tivare urgentemente le procedure neces
sarie» per metterlo a disposizione della 
magistratura. 

Geremicca ha anche chiesto e ottenu
to di essere ascoltato subito — come 
semplice cittadino — dal magistrato. L' 
incontro è previsto per domani mattina. 

Marco Demarco 

MILANO — Un giacimento 
petrolifero alle porte di Mila
no. La notizia viene da Novi-
gllo, un piccolo centro a 15 
chilometri dal capoluogo 
lombardo dove l'Aglp sta 
svolgendo trivellazioni. Ed è 
stata proprio l'Aglp a Inviare 
nel giorni scorsi un tele
gramma al sindaco del pic
colo comune così concepito: 
«A seguito delle perforazioni 
del pozzo numero 4, situato 
nel vostro comune, sono pre
viste, per esigenze Indispen
sabili di carattere tecnico, al
cune operazioni con produ
zione In atmosfera di Idro
carburi da bruciare in fiac
cola». 

Olà 11 nove ottobre dello 
scorso anno, al termine di la
vori protrattisi per alcuni 

La produzione potrebbe iniziare entro il prossimo anno 

Petrolio a 15 km da Milano 
È di qualità eccezionale 

mesi, era fuoruscito da 4.500 
metri di profondità 11 prezio
so greggio. Una densa colon
na di fumo si era alzata nel 
cielo mettendo per alcune 
ore In allarme gli sbigottiti 
cittadini del comune. I tecni
ci dell'Aglp avevano a queir 
epoca sottolineato la ecce
zionale qualità del petrolio, 
paragonabile, con 1 suol 30 
gradi API, al pregiatissimo 

«oro nero» dell'Arabia. Ogni 
giudizio sulla consistenza e 
sulla produzione di questo 
possibile «oro nero milanese» 
era stato però rinviato al ter
mine delle perforazioni del 
secondo pozzo, quello di cui 
si è data notizia con 11 tele
gramma Inviato al sindaco. 
Nell'ultimo anno le trivelle 
avevano continuato a fun

zionare, superando anche al
cune difficoltà nei pozzi due 
e tre. 

L'importante risultato, 
anche se non avrà grosse in
cidenze produttive sul fabbi
sogno energetico nazionale, 
permetterà di risparmiare 
molti miliardi. I due pozzi 
dovrebbero infatti garantire 
una portata giornaliera di 

circa 3.500 barili. È ancora In 
corso comunque una analisi 
per giungere ad una valuta
zione più precisa della consi
stenza del giacimento e 
quindi della produzione che 
potrebbe anche iniziare en
tro il 1984. Tali studi permet
teranno anche di stabilire se 
sarà più o meno opportuno 
procedere con la trivellazio
ne di altri pozzi. L'Aglp nel 
frattempo ha cercato di ras
sicurare la cittadinanza sui 
pericoli di inquinamento so
stenendo che il prezioso li
quido nero verrà trasferito 
tramite un oleodotto già esi
stente presso le raffinerie di 
San Nazaro del Burgundi, 
nei pressi di Pavia. Qui il pe
trolio milanese verrà «lavo
rato». 

Insieme ai comunisti ne fanno parte il PdUP e un indipendente 

Toscana, eletta giunta di sinistra 
Significativa astensione socialista 

La collaborazione 
con il Psi 
auspicata 
nel documento 
programmatico 
Bartolini 
(riconfermato 
presidente): 
«Molte difficoltà 
dei mesi passati 
non risiedevano 
in questo 
Consiglio 
regionale» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giunta a tre alla regione To
scana. Ne fanno parte comunisti, un indi
pendente di sinistra e il PdUP. Resta sui 
banchi del Consiglio la delegazione sociali
sta. E la prima volta che accade dal 1970, 
da quando furono costituite le Regioni. Ma 
i toni della frattura che si è consumata in 
questi mesi al vertice del governo toscano 
non sono quelli aspri ed infuocati che han
no accompagnato la rottura a sinistra in 
altre giunte «rosse». Lo testimonia lo stesso 
documento programmatico che è alla base 
della nuova compagine di governo quando 
auspica «che possa continuare, seppure in 
una collocazione diversa, la collaborazione 
con il partito socialista». 

Lo ha dimostrato con i fatti il gruppo del 
PSI che, al momento del voto sulla giunta, 
ha deciso di astenersi, differenziandosi in 
modo netto dalla Democrazia cristiana e 
dagli altri gruppi di minoranza. Una asten
sione che il segretario regionale socialista, 
Paolo Benelli, ha motivato facendo appello 
alla «cultura di governo» che guida il PSI 
toscano e alla «lunga esperienza unitaria». 
«li piano regionale di sviluppo — ha detto 
Benelli — è figlio del nostro impegno, so
sterremo le scelte che anche noi abbiamo 

contribuito ad elaborare». 
Si chiude così un capitolo della vita poli

tica toscana iniziato qualche mese fa, in 
maggio, prima delle elezioni politiche. La 
contrastata candidatura al Parlamento 
dell'allora presidente della giunta regiona
le, il socialista Mario Leone, e la sua conse
guente decadenza per incompatibilità dagli 
incarichi di amministratore, avevano aper
to un vuoto di potere nell'esecutivo tosca
no. 

La continuità viene assicurata, verso la 
fine di maggio, da un monocolore comuni
sta; una giunta di minoranza che ottiene 
l'appoggio estemo di PDUP e dell'indipen
dente di sinistra. Una soluzione dichiarata
mente transitoria, decisa per evitare la pa
ralisi amministrativa e per permettere la 
ripresa della verifica politica con maggiore 
respiro. Ma non c'è dubbio che i risultati 
elettorali, per molti versi deludenti, otte
nuti dal PSI toscano, uniti alle vicende na
zionali del pentapartito, abbiano influito 
pesantemente nella dichiarazione di que
ste settimane di «indisponibilità dei socia
listi ad assumere incarichi di responsabili
tà nella giunta regionale». La nuova mag
gioranza che ieri pomeriggio ha ottenuto la 
fiducia del consiglio regionale nasce, dun

que, con queste premesse. 
Gianfranco Bartolini, comunista 53 an

ni, è il presidente della giunta regionale. 
Viene confermato nell'incarico che già ave
va ricoperto in questi quattro mesi di «mo
nocolore di transizione». 

«La volontà di realizzare un governo a-
perto — ha commentato il segretario del 
PCI Giulio Quercini, a conclusione del di
battito — ha trovato riscontro negli atteg
giamenti pur diversificati delle minoranze 
vecchie e nuove. Questa giunta — ha detto 
ancora Quercini — si muove in un rapporto 
unitario a sinistra e in direzione di un con
fronto senza pregiudiziali con le altre forze 
politiche». 

Anche Gianfranco Bartolini sottolinea 
l'atteggiamento tenuto dal PSI: «Del voto 
di astensione dei compagni socialisti diamo 
una interpretazione positiva che non man
cheremo di rendere esplicita all'interno di 
quel corretto rapporto che vogliamo stabi
lire con tutti i gruppi consiliari». «E la con
ferma — aggiunge Bartolini — che molte 
delle difficoltà incontrate in questi mesi 
per la costituzione di un più vasto schiera
mento, in verità noi) risiedono in questo 
consiglio regionale». 

Andrea Lazzeri 

Il ministro Degan è preoccupato 

«Non voglio essere 
il becchino 

della sanità» 
Botta e risposta all'Istituto di sanità 
Contraddizioni tra propositi e scelte 

ROMA — «Non voglio essere 
11 becchino della riforma sa
nitaria, anche se mi sto ren
dendo conto che è In atto una 
controriforma selvaggia In 
molte zone. Perciò o rimet
tiamo 11 servizio sanitario In 
carreggiata o finirà In un bi
nario morto». 

Il nuovo ministro della Sa
nità, 11 democristiano Co
stante Degan, veneto e blsa-
gliano, notoriamente restio a 
colloquiare, questa volta ha 
accettato 11 «botta e risposta» 
con 1 giornalisti. L'occasione 
è stata la visita da lui com
piuta Ieri all'Istituto supe
riore di sanità, che è uno del 
maggiori centri di ricerca In 
Italia e che proprio la legge 
di riforma ha qualificato co
me l'organo tecnico-scienti
fico del Servizio sanitario 
nazionale. 

«Cercherò di dare una ma
no — ha proseguito — ma 
confesso che 11 mio travaglio 
Interiore è grosso perche le 
scelte da compiere sono dif
ficili». Insomma 11 ministro 
sembra avvertire la forte 
contraddizione che si è acui
ta in queste settimane tra 1 
propositi proclamati di «ri
formare la riforma» per farla 
funzionare meglio e le scelte 
concrete compiute che già 
vasti settori politici e sociali 
(partiti, sindacati, Regioni, 
Comuni) ma anche all'inter
no del «pianeta sanità» han
no giudicato Inique e Impra
ticabili. 

Una contraddizione, del 
resto, che anche nell'impatto 
che il ministro ha avuto con 
10 «staff» dell'Istituto si è ri
proposta in tutta evidenza. 

«Il nostro istituto — ha 
detto il direttore, prof. Fran
cesco Pocchlari — proprio In 
applicazione della riforma 
sanitaria e per diventare 
sempre più valido supporto 
scientifico del servizio sani
tario, ha attuato per la prima 
volta un coordinamento dei 
propri laboratori di ricerca 
finalizzato a sei progetti: ma
lattie infettive, patologia 
non infettiva, ambiente, far
maci, alimenti e controlli di 
qualità sulle analisi di labo
ratorio svolte dalle USL e dai 
privati convenzionati. Inol
tre è sede del comitato di ri
cerca biomedica di cui fanno 
parte i ministeri della Sani
tà, della Pubblica Istruzione, 
della Ricerca Scientifica, co
mitato presieduto dal mini
stro Granelli e di cui è segre
tario scientifico un nostro 
direttore di laboratorio. 11 
dottor Gianfranco DonellI». 

«Questo comitato — ha 
proseguito ti prof. Pocchlari 
— dovrà predisporre un pla
no triennale In armonia con I 
progetti obiettivi del Plano 
sanitario nazionale. Pur
troppo il Plano ancora non è 
stato varato dal Parlamento 
e il comitato è privo di finan
ziamento». E11 Piano sanita
rio, come si sa, è stato bloc
cato da 5 anni al Senato dal 
sabotaggio del vari governi. 
11 governo Craxi riuscirà a 
sbloccarlo? Il ministro De
gan ha risposto che la «fi
nanziaria» prevede la delegi
ficazione del Piano (cioè non 
sarà più necessria una legge 
vera e propria, ma un parere 
del Parlamento su un atto 
del governo). Ma questo atto 
è di la da venire. 

Pocchlari ha poi posto al
tre questioni. L'istituto ha 
bisogno di sviluppare la ri
cerca anche fuori delle sue 
mura, di commissionare la 
ricerca ad altri Istituti. Per 
far questo non ha avuto una 
lira. Lo stanziamento com
plessivo ottenuto per la ri
cerca è di appena 2 miliardi e 
mezzo, mentre istituti ospe
dalieri di ricerca (alcuni me

ritori, altri fasulli) hanno a-
vuto oltre 5 miliardi ciascu
no. 

Come si vede anche In que
sto campo cosi Importante 
come la ricerca i governi 
hanno agito con scelte tutt' 
altro che coerenti: si predica 
la lotta agli sprechi, in con
creto si elargiscono fondi a 
chi non li merita e si lesinano 
al più Importante Istituto 
pubblico esistente che, oltre 
tutto, non ha spazi sufficien
ti e deve ammonticchiare 1 
propri strumenti persino nei 
corridoi. 

«Signor ministro, è vero 
che 1 capi gruppo di maggio
ranza del Senato vogliono 
scorporare dalla finanziaria 
le misure sanitarie per tra
sformarle In decreto? Ma al
lora il confronto dove va a 
finire?». La risposta è lapida
ria e tutt'altro che chiara: «Il 
governo ha fatto le sue scel
te: risparmiare 5.000 miliardi 
nella Sanità. Ora la legge è 
nelle mani del Parlamento 
che è sovrano». Vedremo. 

Concetto Testai 

A Carpi 
convegno 
su salute 
e lavoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Di Bernardino 
Ramazzini, medico e scienzia
to, si ricorda quest'anno il 350" 
anniversario della nascita. Lo si 
ricorda organizzando un sim
posio intemazionale nella sua 
cittadina — Carpi — sulla di
sciplina di cui è considerato il 
padre: la medicina del lavoro. A 
promuoverlo, per il 17 e 18 ot
tobre, è il Collegium che porta 
il suo nome, fondato nell'82 ne
gli Stati Uniti dallo scienziato 
Irving Selikoff. L'iniziativa ha 
avuto l'immediata adesione (e 
collaborazione) della Regione, 
dell'Università di Modena, del
l'Istituto di Oncologia di Bolo
gna, dell'INAIL e del Comune 
di Carpi. Insieme hanno messo 
a punto il programma illustrato 
ieri in Regione dal suo presi
dente Tura e dall'assessore alla 
sanità Tri ossi; dal direttore del
l'Istituto prof. Cesare Maltoni 
che è anche segretario generale 
della comunità accademica 
«Ramazzini» e dal presidente 
dell'INAIL, Flavio Orlandi. Si 
è così saputo che nella cittadina 
modenese giungeranno grossi 
nomi stranieri e italiani della 
medicina del lavoro, ma nel di
battito interverranno anche 
sindacalisti, rappresentanti 
dell'industria e dell'università 
e amministratori pubblici. I te
mi principali saranno quattro: 
«Ramazzini e la penumopatia 
dei contadini»; «Le conseguenze 
dell'aver ignorato rischi iden
tificati: l'esempio dell'asbesto 
(amianto)»; «Cancerogenesi 
ambientale e professionale; la 
lezione che abbiamo imparato 
dal cloruro di vinile» e «Hiroshi
ma e Nagasaki 40 anni dopo». 
Punto di riferimento costante 
sarà la lezione che ci è venuta 
da Ramazzini, in special modo 
dalla sua opera De Alorbis Arli-
fìcum («Sulle malattie dei lavo
ratori») che costituisce la pietra 
miliare della medicina del lavo
ro. In essa, infatti, passa in ras
segna le malattie che colpivano 
i lavoratori e individua le corre
lazioni tra queste affezioni e il 
tipo di occupazione. 

r 
Scavalcando i poteri di Regioni e Comuni 

Controlli a tappeto sulle USL 
ordinati dalia Corte dei conti 
ROMA — La contabilità delle 
Unità sanitarie è stata presa di 
mira dalla Corte dei conti che 
ha messo una raffica di ordi
nanze per controllare la legitti
mità degli atti delle USL o de
gli enti ospedalieri in esse con
fluiti. Per ora i conti di gestione 
sono stati chiesti alle USL del 
Nord, ma ia richiesta sarà poi 
estesa. 

Già l'anno ecorso la Corte, 
dopo che l'ex ministro delle Fi
nanze, Reviglio, aveva fatto ri

ferimento a «quel disastro na
zionale che sono le USL» (cosi 
aveva dichiarato con irrespon
sabile generalizzazione), aveva 
preso l'iniziativa di indagare su 
alcuni episodi certamente cen
surabili (mancato impiego di 
impianti sanitari sproporziona
ti acquisti di farmaci, rimborso 
di viaggi all'estero, contributi a 
una squadra di calcio, ecc.): fat
ti specifici compiuti nell'ottica 
della lottizzazione e del sotto
governo che vanno colpiti non 

soltanto con misure ammini
strative con precise scelte poli
tiche che i governi non hanno 
voluto compiere. 

Perciò questa seconda fase di 
controlli a tappeto suscita per
plessità e dubbi sulle finalità 
che si intende perseguire, dal 
momento che scavalca Regioni 
e Comuni e si inquadra nella 
campagna tuttora in atto da 
parte di forze politiche ed eco
nomiche ostili ad una corretta 
applicazione della riforma sa
nitaria. 

Il ministro 
Falcucci: 
concederò 
900 classi 

ROMA — Il ministro della Pubblica istruzione si sarebbe impe
gnato — in via informale — con le organizzazioni sindacali confe
derali a concedere nuove claisi nella scuola media superiore e a far 
pagare dal Tesoro sia $\\ aumenti contrattuali che gli scatti di 
carriera all'S'è bloccati da agosto. L'assicurazione del ministro è 
venuta dopo che i sindacati confederali e il PCI avevano protestato 
per questo «risparmio selvaggio* sugli stipendi dei docenti e sul 
diritto allo studio di migliaia di ragazzi. La Falcucci avrebbe dato 
la sua disponibilità a soddisfare un fabbisogno di 900 classi di 
scuola media superiore sulle 1150 necessarie. Sul fronte dello sti
pendio degli insegnanti, il ministro si sarebbe impegnato a garanti
re il pagamento degli aumenti (ma non degli arretrati) e il ripristi
no del godimento dei passaggi di classe di stipendio all'8^. 

La società editrice del Corriere del giorno 

«Crack» della Editai 
due arresti a Taranto 

BARI — Si sono costituiti e 
sono stati arrestati nella 
mattinata di ieri, a Taran
to. Paolo Sala, 57 anni, con
sigliere regionale democri
stiano e Arturo Berardelli, 
industriale, entrambi accu
sati di bancarotta fraudo
lenta nell'ambito dell'in
chiesta sul fallimento della 
società editrice Editai, di 
cui erano amministratore 
delegato e presidente, e che 
aveva gestito il «Corriere 
del Giorno», giornale locale, 
fino al 9 luglio dell'anno 
scorso. Fu al primi del mese 
che la dichiarazione di fal
limento si portò dietro, 
spiccati dallo stesso tribu
nale fallimentare, i due 
mandati di cattura. Subito 
dopo, i fatti che pongono 
oggi gli Interrogativi più 
grossi: infatti, I mandati di 
cattura vennero una prima 
volta nel giorni scorsi revo
cati dalla Procura e poi an

cora resi di nuovo validi, 
sempre dal sostituto procu
ratore della Repubblica 
Lezza. 

Dietro la storia giudizia
ria, la vicenda di un giorna
le. Il «Corriere del Giorno» 
iniziò le sue traversie quan
do nel 1979 passò dalla SE-
GE, (la società interamente 
democristiana), alla Editai, 
di cui il partito scudocro-
clato mantenne il cinque 
per cento delle azioni. Dopo 
soli tre anni Editai venne 
sommersa dal debiti e dalle 
istanze dì fallimento. Il più 
grosso del creditori pare 
fosse Livio Basile, proprie
tario della tipografia dove 
si stampava il Corriere, e 
che ne interruppe la pubbli
cazione denunciando i de
biti. Dopo otto mesi di chiu
sura, il Corriere, con una 
nuova testata («Il Corriere 
del Giorno Nuovo») e con 

una nuova società, la Mul-
tidit, di cui Basile è il mag
giore azionista, è tornato fi
nalmente in edicola. 

Proprio ieri sulla vicenda 
degli amministratori del 
«Corriere del Giorno», i se
natori comunisti Vito Con
soli, Giuseppe Cannata e 
Raimondo Ricci hanno 
presentato un'interrogazio
ne al ministro di Grazia e 
Giustizia, di cui si ricorda, 
appunto, la vicenda della e-
missione di mandati di cat
tura, l'«abnorme revoca» 
degli stessi da parte della 
Procura della Repubblica e, 
infine, «la revoca della re
voca» del mandati di cattu
ra. Secondo alcune voci, 1 
due amministratori com
parivano e scomparivano 
dalla città seguendo pun
tualmente l'altalena dei 
mandati di cattura. 

Ma, dicono i senatori co

munisti, la vicenda del 
«Corriere del Giorno» è sol
tanto un episodio di «una 
gestione particolarmente 
disinvolta della Procura 
della Repubblica di Taran
to la quale più volte, e sem
pre attraverso pochi, ben 
Individuati, magistrati, si è 
resa protagonista di dubbie 
Iniziative giudiziarie, og
gettivamente consonanti 
con particolari interessi di 
alcuni esponenti politici lo
cali». I senatori Consoli, 
Cannata e Ricci ricordano 
altri episodi: l'ordine di cat
tura per presunti brogli e-
lettorall in casa de nelle ul
time elezioni amministrati
ve del grosso Comune di 
Martina Franca e le inter
ferenze «pesanti» nel con
fronti di organi ammini
strativi regiorale e statali. 

Da queste e da altre in
quietanti vicende i senatori 
del PCI fanno discendere 
due precise richieste rivolte 
al ministro di Giustizia: 
Q avviare un'indagine i-

spettlva sulla gestione 
della Procura; 
Q investire 11 Consiglio Su

periore della Magistra
tura (CSM) per l'esercizio 
del poteri di sua competen
za. 

Giunta PCI-PSI-PSDI eletta 
al comune di Andria 

BARI — Giunta di sinistra e sindaco comunista da Ieri ad 
Andria, centro di quasi centomila abitanti della provincia 
barese. A guida della città è stata Infatti eletta una coalizione 
PCI-PSI-PSDI, composta da tre assessori comunisti, quattro 
socialisti, un socialdemocratico. Sindaco è 11 compagno Fran
co Piccolo, oggi consigliere regionale. La nuova maggioranza 
potrà contare su 24 consiglieri sul 40. 

Uno studente risponde a Scalfaro: 
Sono un pacifista, non un autonomo « » 

PIACENZA — Uno studente piacentino, Adolfo Maglia, di 24 
anni, si è riconosciuto nel giovane cui ha fatto riferimento nel 
giorni scorsi 11 ministro dell'Interno, Scalfaro, rispondendo 
alla Camera alle Interpellanze sulle cariche di polizia ordinati 
a Comlso 11 26 settembre scorso. Il ministro aveva avanzato 
dubbi sugli Intenti pacifisti del dimostranti, riferendo che 
addosso a un militante di «Autonomia operala* — cosi aveva 
detto — era stato trovato un plano per organizzare blocchi 
stradali attorno all'aeroporto siciliano. Il giovane ha replica
to alle affermazioni del ministro In una conferenza stampa 
cui hanno presenziato 1 deputati del PCI Felice Trabacchl e 
Nanda Montanari. «Non ho mal fatto parte di Autonomia 
operala — ha detto — sono un pacifista e dal 1979 milito 
attivamente nel movimento nonviolento, come è verificabile 
anche presso gli organi nazionali dell'organizzazione. Non 
capisco come semplici volantini, che erano stati distribuiti 
fin da agosto, possano essere stati presentati come l'inizio di 
intenti aggressivi da parte dei pacifisti che cercano di impedi
re l'installazione del missili a Comlso». 

Sequestrato motopeschereccio 
di Mazara, ferito il capitano 

MAZARA DEL VALLO — Il motopeschereccio «Osiride» di 
Mazara del Vallo, con sette uomini di equipaggio, è stato 
fermato e sequestrato da una motovedetta tunisina nel cana
le di Sicilia, a 18 miglia da Lampedusa, In direzione sud-
ovest. La motovedetta tunisina, per Indurre l'imbarcazione 
da pesca siciliana a fermarsi, ha fatto uso delle mitragliere di 
bordo. Il comandante dell'«Oslride», Mario Asaro, che è anche 
armatore, è stato ferito lievemente ad una gamba. 

Un'altra «fumata nera» a Pisa 
per il rettore dell'Università 

PISA — Non è stato sufficiente neppure il secondo turno per 
eleggere il rettore dell'Ateneo pisano. Il prof. Ranieri Favilli, 
dopo nove anni di rettorato, ha ricevuto 281 voti su 834. Die
tro di lui, Giancarlo Fasano, preside della Facoltà di Lingue e 
candidato ufficiale di sinistra ha raccolto 162 voti. 161 con
sensi sono raccolti dal prof. Guerrinl, di Ingegneria, e 107 voti 
dal prof. Donato, di Medicina, 

Un ragazzo di 14 anni 
si impicca ad un albero 

PARMA — Un ragazzo di 14 anni, si è ucciso Impiccandosi ad 
un albero a Baganzola, una frazione di Parma. Il dramma è 
avvenuto lunedi pomeriggio. Il ragazzo Fabio Scovenna era 
uscito di casa in ciclomotore. All'ora di cena, non vedendolo 
tornare, i genitori si sono preoccupati ed hanno dato l'allar
me. Poco prima di mezzanotte 1 carabinieri hanno ritrovato 11 
ciclomotore sul ciglio di una strada. Poco distante il ragazzo, 
impiccato a un albero. Qualche mese fa era morta una sua 
compagna di scuola, per malattia. Sembra che Fabio Scoven
na, molto colpito dal lutto, si recasse spesso al cimitero. 

Antonio Di Bisceglie segretario 
della Federazione di Pordenone 

PORDENONE — Il Comitato federale e la Commissione fe
derale di controllo della Federazione provinciale del PCI di 
Pordenone hanno eletto il nuovo segretario provinciale del 
partito. È il compagno Antonio Di Bisceglie, già membro 
della segreteria della Federazione. Il compagno Di Bisceglie 
(eletto con voto segreto) ha 31 anni. Il CF e la CFC hanno 
espresso un visto ringraziamento al compagno Isaia Gaspa-
rotto eletto in Parlamento che è stato segretario della Fede
razione dal "76. 

li partito 
L'assemblea del gruppo comunista dal Senato è convocata per 
domani, giovedì 13. alle ore 8.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alla seduta di oggi mercoledì 12 ottobre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
giovedì 13 ottobre alle ore 9. 

A tutte le Federazioni 
Tutte le Federazioni sono pregate di trasmettere alla sezione di 
organizzazione, tramite i comitati regionali, i dati del tessera
mento entro la giornata di domani, giovedì 13 ottobre. Essendo 
questo l'ultimo rilevamento per il tesseramento '82 si racco
manda la puntualità e la precisione. 

Convocata la II Commissione del C.C. 
La II Commissione del Comitato Centrale è convocata per lunedi 
17 ottobre alle ore 9 presso te Direzione del partito. 

Sui «titoli atipici» 
Mondadori rinnova 

le accuse a Berlusconi 
MILANO — La Mondadori, dopo averci riflettuto bene, ha 
deciso di replicare alle accuse lanciate nel suol confronti ve
nerdì scorso dal presidente della Flnlnvest Silvio Berlusconi 
(più noto al grande pubblico nella sua veste di padrone di 
«Canale 5»). Questi aveva annunciato di aver dato m'andato al 
propri legali di sporgere querela contro «Panorama» e «la Re
pubblica», responsabili a suo giudizio di alimentare una ca
lunniosa campagna di stampa contro il gruppo Flnlnvest, al 
fine di favorire appunto le testate del gruppo Mondadori, e 
tra queste In particolare la stazione televisiva «Retequattro». 

Mondadori replica adesso ricordando che non sono stati i 
soli due periodici citati da Berlusconi a sollevare seri interro
gativi sulla correttezza e le garanzie fornite dagli enti che 
emettono 1 cosiddetti «titoli atipici», ma che al contrario di 
queste forme di investimento si occupano con qualche preoc
cupazione la stessa Banca d'Italia, il Tesoro, economisti e 
giuristi di fama. 

Che poi queste Inchieste possano essere state ispirate diret
tamente dall'editore, e che 1 giornalisti del gruppo «prendano 
ordini dall'editore per assecondare 1 suol interessi commer
ciali in campo televisivo» — dice II comunicato diramato Ieri 
— è una Insinuazione che «offende la loro coscienza profes
sionale. Il signor Berlusconi è a sua volta editore e ci auguria
mo che conosca le norme di comportamento». 

Infine, la Mondadori si preoccupa di smentire le stime su
gli indici di ascolto delle diverse TV private anticipate da 
Berlusconi. Sia le ultime rilevazioni ufficiali che 1 rilevamenti 
della Mondadori, infatti, danno «Retequattro* In testa nel 
duello con la berluaconlana «Italia 1*. 


